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Complementi 4Complementi 4Complementi 4Complementi 4Complementi 4 I LIBRI CRISTIANII LIBRI CRISTIANII LIBRI CRISTIANII LIBRI CRISTIANII LIBRI CRISTIANI

LaLaLaLaLa FORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONE
deideideideidei VVVVVangeliangeliangeliangeliangeli SINOTTICISINOTTICISINOTTICISINOTTICISINOTTICI

In questo capitolo vedremo
1. nozioni generali sui vangeli
2. struttura dei vangeli sinottici
3. la "questione sinottica",
4. la formazione dei vangeli sinottici - risposte:

• nell'antichità, medioevo, umanesimo
• dall'illuminismo in poi
• dati ormai acquisiti
• situazione attuale degli studi

In appendice: l'autenticità dei vangeli

1.1.1.1.1. Introduzione: nozioni generaliIntroduzione: nozioni generaliIntroduzione: nozioni generaliIntroduzione: nozioni generaliIntroduzione: nozioni generali

1.1.1.1.1. Significato della parola «vangelo»Significato della parola «vangelo»Significato della parola «vangelo»Significato della parola «vangelo»Significato della parola «vangelo»
(dal grecoeÙaggšlion -evanghélion, latinizzato inevangélium)

a) nella letteratura greca non cristianaa) nella letteratura greca non cristianaa) nella letteratura greca non cristianaa) nella letteratura greca non cristianaa) nella letteratura greca non cristiana
EÙaggšlionsignificagenericamente tuttociòcheè legatoaduna
bellanotiziaed inparticolare:
— la bella notizia stessa
— il dono che il messaggero riceve per averla portata
— il sacrificio offerto alladivinità in ringraziamentoperuna

bella notizia

b)b)b)b)b) nella letteratura greca cristiananella letteratura greca cristiananella letteratura greca cristiananella letteratura greca cristiananella letteratura greca cristiana
EÙaggšlionvuolancoradirebellanotizia,maconun significato
specifico.
Secondo i cristiani, c'è unabellanotizia
— datadagliapostoliatuttigliuomini: l’operael’insegnamen-

todiGesù e soprattutto la suarisurrezione(cfr. 1Cor 15,1-
5):vangelo suGesù;vangelo suGesù;vangelo suGesù;vangelo suGesù;vangelo suGesù;
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— portatadaGesù agli ebrei: principalmente l’annunciodel
RegnodiDio, legatoalle aspettativemessianicheebraiche
(cfr.Mt 4,23;Mc 1,14-15): vangelo diGesù;vangelo diGesù;vangelo diGesù;vangelo diGesù;vangelo diGesù;

— datadaDioPadreall’umanità:Gesùstesso (cfr.Rom1,14):
vangelo -Gesù.vangelo -Gesù.vangelo -Gesù.vangelo -Gesù.vangelo -Gesù.

In un secondo momento il termine fu esteso a quei libri che
contenevanolabellanotiziadiosuGesù: furonodettiEvangelio
Vangeli.

2.2.2.2.2. I vangeliI vangeliI vangeliI vangeliI vangeli
Il nostro studio intende rivolgersi alla formazionedei libri conte-
nenti l’evangelo, cioè i vangeli.
Quelli giunti finoanoi sonopocomenodi20.Traessi occorre fare
unaprimadivisione:

a)a)a)a)a) vangeli canonicivangeli canonicivangeli canonicivangeli canonicivangeli canonici
Sono ivangeli accettatiufficialmentedalla comunità cristiana
comecontenenti il genuinopensierodegli apostoli e lanorma
autentica per la fede cristiana.
I vangeli canonici sono quattro 1, giunti a noi come vangelovangelovangelovangelovangelo
secondoMatteo, secondoMarco, secondoLuca, secondoGio-secondoMatteo, secondoMarco, secondoLuca, secondoGio-secondoMatteo, secondoMarco, secondoLuca, secondoGio-secondoMatteo, secondoMarco, secondoLuca, secondoGio-secondoMatteo, secondoMarco, secondoLuca, secondoGio-
vanni.vanni.vanni.vanni.vanni.

b)b)b)b)b) vangeli apocrifivangeli apocrifivangeli apocrifivangeli apocrifivangeli apocrifi
Sonovangeli nonaccettati comeautenticidalleChiese cristia-
ne. Non fanno parte di canone dei libri ufficiali.
Sonounaquindicina, attribuiti aPietro,Giacomo,Tommaso,...
Si chiamano«apocrifi», cioènascostiosegreti,perché,essendo
comparsi tardi (dopo il 100?), non potevano più provenire
dagli apostoli. Per dare a loro un credito, venivano collegati

• data dagli apostoli RISURREZIONE DI GESÙ
(vangelosuGesù)

• data da Gesù REGNO DI DIO (vangelodiGesù)

• data da Dio GESÙ STESSO (vangelo - Gesù)

Ø

Ø

VANGELO=BELLANOTIZIA

Ø

11111 La tradizione, pur accettando come ufficiali i quattro vangeli, ha sempre riconosciuto che
essi fanno un unico discorso su Gesù in quattro forme complementari. Per questo non si
chiamavanovangelo di ..., mavangelo secondo...: il vangelo è unico!
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dei detti del Signore. Così non ha fatto errori scrivendo alcune
cose come se le ricordava» (Eusebio, St. Eccl. III, 39,15).

————— Prologo antimarcionita al vangelo secondoPrologo antimarcionita al vangelo secondoPrologo antimarcionita al vangelo secondoPrologo antimarcionita al vangelo secondoPrologo antimarcionita al vangelo secondoMarcoMarcoMarcoMarcoMarco(180?)(180?)(180?)(180?)(180?)
«...asserìMarco, che fudetto «colobodattilo»perché aveva ledita
corte in proporzione all’altezza del corpo.
Costui fu interprete di Pietro. Dopo la partenza (morte?) dello
stesso Pietro, scrisse questo vangelo in Italia».

————— LetteradiClementediAlessandriaLetteradiClementediAlessandriaLetteradiClementediAlessandriaLetteradiClementediAlessandriaLetteradiClementediAlessandria (†215):
«Quanto a Marco, durante il soggiorno di Pietro a Roma, ha
messo per iscritto gli atti del Signore, senza indicare quelli
emblematici («mustikàs»), ma scegliendo quelli che giudicava
più utili per aumentare la fede dei catecumeni.
Dopo ilmartiriodi Pietro,Marco si recò adAlessandriaportando
le sue «Note» (o le sue «Memorie»: hupomnémata) e quelle di
Pietro, da cui trasferì nel suo libro quelle che potevano favorire
la conoscenza dei progredienti (nella fede).
Ha composto un vangelo più spirituale destinato a (persone) in
via di perfezionamento. Così egli non ha ancora divulgato le
(cose) indicibili, né hamessoper iscritto l’insegnamento segreto
del Signore,ma alle cose già scritte neha aggiunte altre»(foglio 1,
recto, righe 15-24)...

«Morendo, egli (Marco) ha lasciato il suo scritto alla Chiesa
di Alessandria, dove è tuttora conservato con molta accuratez-
za, non venendo letto che da coloro che sono iniziati ai grandi
misteri» (foglio 1, recto, riga 28, verso riga 2).

————— EusebiodiCesareaEusebiodiCesareaEusebiodiCesareaEusebiodiCesareaEusebiodiCesarea
SiappoggiaauntemposulletestimonianzediPapiaediClemente
diAlessandriaperraccontarecheicristianidiRomasupplicavano
Marcodilasciareloroscrittoun«Memoriale»(hupomnéma)della
predicazioneoralediPietro,cheapprovòinseguitoildocumento
(Storia Eccl. II, 15, 1-2).

••••• perLuca:perLuca:perLuca:perLuca:perLuca:
————— CanoneMuratorianoCanoneMuratorianoCanoneMuratorianoCanoneMuratorianoCanoneMuratoriano(èundocumentodel 180circa-scoperto

nel 1740daMuratori).
«... poi il terzo vangelo secondo Luca. QuestoLuca,medico, una
voltaGesù asceso al cielo, valendosi di quanto aveva sentito dire
quandoPaolose lo prese con sé... scrisse sì il vangelo che, come si
crede, ha lui per autore, tuttavia non vide il Signore in carne ed
ossa».

• perGiovanniperGiovanniperGiovanniperGiovanniperGiovanni
————— CanoneMuratorianoCanoneMuratorianoCanoneMuratorianoCanoneMuratorianoCanoneMuratoriano

« il quarto dei vangeli è diGiovanni, uno dei dodici».
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con gli apostoli, dicendo che erano stati tramandati segreta-
mente ed erano giunti al proprietario-diffusore per vie «na-
scoste»o«segrete». Si chiamavanocosì ancheperché riferiva-
nodottrine «segrete» diGesù.
Non furono mai ritenuti degni di fede e sono giunti a noi
frammentari.
Oggi sonoabbastanzastudiatiperché, tra l’altro, esprimono il
clima della religiosità popolare cristiana del II secolo e forse
contengono tradizioni suGesùchepossonorisalireallaprima
generazione cristiana.

c)c)c)c)c) l'oggetto del nostro studiol'oggetto del nostro studiol'oggetto del nostro studiol'oggetto del nostro studiol'oggetto del nostro studio
Nel nostro studio useremo soprattuttoi vangeli canonici, in
quanto vogliamo conoscere il pensiero ufficiale delle Chiese
cristiane.

d)d)d)d)d) divisionedivisionedivisionedivisionedivisione
Iprimitrevangelicanonici, cioèquelliattribuitiaMatteo,Marco
e Luca, sono detti vangeli sinottici, perché molti racconti su
Gesù sono esposti in essi quasi con lemedesimeparole, tanto
dapoterli confrontare tradi loro e leggerli conun solo «colpo
d’occhio» (conparola greca:sinossi).

Percapirechecosaèunasinossi, cfr.pag. seguente.
IlvangelosecondoGiovanni (dettoanchequartovangelo), inve-
ce, è autonomo; è omogeneo con agli altri tre, solo per brevi
tratti.
Inquestocapitolonoitratteremosolodeivangelisinottici, riser-
vando aGiovanniuncapitoloapposito
Per la questione dell'attribuzione dei libri a quegli autori,
rimandiamoall'appendice(pag.363).PernoioraMatteo,Mar-
co,Luca,Giovanninonsonoquattropersonedeterminate,bensì
quei quattro libri, così comesonogiunti anoi.
Li abbrevieremo conMt,Mc, Lc,Gv.

Matteo 50/80

SINOTTICI Marco 45/65

CANONICI Luca 55/75

VANGELI GIOVANNI 80/100

APOCRIFI (segreti) 100/200

{ {
{



346 COMPL. 4 - I VANGELISINOTTICI

Mt 13,1-9

1. In quel giorno Gesù,

uscitodallacasa,sise-
dettelungoilmare.

2. Esi raccolseropresso
di lui grandi folle, così
che egli, montato in
barca,sisedette,etut-
ta la folla stava sulla
riva.

3. E parlò loro dimolte
cose in parabole, di-
cendo:

«Ecco, uscì il
seminatoreper semi-
nare.

4. E, mentre egli semi-
nava, alcuni (grani)
caddero lungo la via,
e venuti gli uccelli li
divorarono.

5. Altri cadderosu terre-
ni pietrosi, dove non
avevanomolta terra,
egermogliaronosubi-
to,perchénonaveva-
noprofonditàdi terra.

6. Ma, essendo sorto il
sole, furono riarsi, e
seccaronoperchénon
avevanoradice.
Altricadderosullespi-
ne,esalironolespinee
lisoffocarono.

8. Altricadderosullaterra
buonaedavanofrutto,
chicento, chisessan-
ta,chi trenta.

9. Colui chehaorecchi,
ascolti»

Esempio di sinossi:Esempio di sinossi:Esempio di sinossi:Esempio di sinossi:Esempio di sinossi:La parabola del seminatoreLaparabola del seminatoreLaparabola del seminatoreLaparabola del seminatoreLaparabola del seminatore

Mc 4,1-9

1. Edinuovocominciòain-

segnarelungoilmare.

E si raccoglie presso di
luiunafollamoltonume-
rosa,cosìcheegli,mon-
tato inbarca,sisedette
nelmare,etutta la folla
era a terra presso il

mare.

2. E insegnavaloromolte
cose in parabole,enel
suoinsegnamentodice-
valoro:

3. «Ascoltate! Ecco,
uscì il seminatore a
seminare.

4. Eavvenne chementre
seminava, una parte
cadde lungo la via, e
vennero gli uccelli e la
divorarono.

5. Eun'altra parte cadde
su terreno pietroso,
dovenonavevamolta
terra, e germogliò su-
bito,perchénonaveva
profonditàdi terra;

6. equandosorseilsole,fu
riarsa,eperchénonave-
varadiciseccò.

7. Eun'altrapartecadde fra
le spine, e salirono le
spineelasoffocarono,e
nondiedefrutto.

8. Ealtricadderosullaterra
buona,edavanofrutto,
crescendoesviluppan-

dosi eportavano finoa

trentaeunosessantae
unocento».

9. Ediceva:Chihaorecchi
perascoltare,ascolti».

Lc 8,4-8

4. Ora,riunendosiunagran
follae accorrendoa lui
(gente)daognicittà,

disse, mediante una

parabola:

5. «Uscì ilseminatoreper
seminare la sua

semente.

Ementreegliseminava,
unapartecaddelungola
viae fucalpestata,egli
uccellidelcieloladivora-
rono.

6. Eun’altra parte cadde
sulla roccia

e essendo cresciuta,
seccò, perché non
avevaumidità.

7. Eun’altrapartecaddein
mezzo alle spine, e le
spine, cresciute insie-
me,lasoffocarono.

8. E un’altra partecadde
sulla terra buona e,

essendo cresciuta,

fece frutto al
centuplo».

Dicendociò,gridava:
«Colui,chehaorecchiper
ascoltare, ascolti!».

È riprodotta qui una pagina della Sinossi dei quattro vangeliSinossi dei quattro vangeliSinossi dei quattro vangeliSinossi dei quattro vangeliSinossi dei quattro vangeli curata da Angelico
Poppi, Ediz. Messaggero di Padova, 1983.
Come si vede Matteo, Marco e Luca raccontano la stessa parabola quasi
con le stesse parole.
Le parole scritte in corsivo evidenziano il testo identico nei tre vangeli (o in due
di loro quando manca il testo nel terzo)
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mounmomento attenzione aquale nutrimentovitale hannoassorbi-
to iCorinti daPaolo; a qual norma sono stati ricondotti iGálati; a cosa
leggono Filippesi, Tessalonicesi, Efesini; a che pensieri gli stessi Ro-
mani hanno dei fratelli, essi che ricevettero da Pietro e da Paolo
l’evangelo unito al marchio del loro martirio. E poi ci sono le chiese
tirate su da Giovanni. Infatti per quanto Marcione rigetti la sua
Apocalisse, tuttavia l’assemblea dei presbiteri, creata originaria-
mente, resterà ancorata all’autorità indiscutibile diGiovanni.
Allo stesso modo si riscontra l’autenticità delle restanti. Pertanto io
affermochequestovangelodiLuca,chenoidifendiamoconogniinteres-
se e che è conosciuto allamaggior parte deiMarcioniti, era diffuso non
solo nelle chiese fondate dagli apostoli, ma in tutte quelle che con esse
sono unite in virtù della comunanza del sacro legame...
È questa stessa autorità in seno alle chiese apostoliche che fornirà
appoggioancheagli altrivangeli chenoipossediamopermezzodiesse
e secondo la lorovisuale, i vangeli diGiovanni, vogliodire, ediMatteo
epoiquello,percosìdire,diPietro,pubblicatodaMarcocheeraappunto
il suo redattore.Comepure in realtà si vuole attribuire aLucaquanto è
esposizionedi Paolo»(AdversusMarcionem,IV,n.5 -PL.2,366).

b)b)b)b)b) specifichespecifichespecifichespecifichespecifiche
• perMatteo:perMatteo:perMatteo:perMatteo:perMatteo:

— Papia,vescovodiGerapoli,— Papia,vescovodiGerapoli,— Papia,vescovodiGerapoli,— Papia,vescovodiGerapoli,— Papia,vescovodiGerapoli,scrissenel130una«spiegazionedei
dettidelSignore»,dicuiEusebioriportaframmenti.Haconosciuto
gliapostoli.Scrive:
«Matteo raccolse in dialetto ebraico i detti (del/sul Signore) e
ciascuno li interpretò/tradusse come era capace» (Storia Eccles.
III, 39,16).

————— Eusebio di CesareaEusebio di CesareaEusebio di CesareaEusebio di CesareaEusebio di Cesareaancora riferisce :
«Sidice cheegli (Panteno) andònelle Indie; sidiceancheche trovò
che la sua venuta era stata preceduta dal vangelo secondoMatteo
presso alcuni indigeni del paese che conoscevano il Cristo; a
costoro Bartolomeo, uno degli apostoli aveva predicato e aveva
lasciato in caratteri ebraici l’opera diMatteo...» (Storia Eccl. V, 9,
1; 10, 1).

••••• perMarcoperMarcoperMarcoperMarcoperMarco:::::
————— Papia diGerapoli:Papia diGerapoli:Papia diGerapoli:Papia diGerapoli:Papia diGerapoli:

«Ecco quanto soleva dire l’anziano (forse Giovanni):
Marco, diventato interprete/traduttorediPietro, tuttoquello che
ricordava stese giù con cura, anche se, sia dei detti sia dei fatti
del Signore, scrisse disordinatamente. Egli non ascoltò il Signo-
re, né fu mai alla sua sequela, perché solo più tardi, te l’ho già
detto, divenne intimodi Pietro.
Questi annunciava l’evangelo tenendo contodelle necessità del-
l’uditorio, senza voler fare una sintesi o composizioned’insieme
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ai fedeli diGrecia tutta la serie dei fatti con lo scopo specifico che essi
non rimanessero nostalgicamente attratti nell’orbita delle parole
giudaiche e che non slittassero dalla verità nell’errore sedotti da
favole eretiche e fallaci lusinghe. Pertantoprese comepunto iniziale,
dettatogli da assoluta necessità, la storia della natività diGiovanni,
che segna l’inizio del vangelo: egli fu precursore di nostro Signore
GesùCristo, suo collaboratore nell’elevare eperfezionare il popolo e
nell’introdurre il battesimo, così anche fu compagno di martirio. Di
lui e della sua funzione uno dei dodici, Malachiel, ricorda la figura.
In seguitoLucascrissegliAttidi apostoli. Edopo, l’apostoloGiovanni
scrisse l’Apocalisse nell’isola di Patmos e poi in Asia il vangelo».

••••• IreneodiLioneIreneodiLioneIreneodiLioneIreneodiLioneIreneodiLione († versoil200),conobbeefudiscepolo, inOriente,
diPolicarpodiSmirne,cheasuavoltaavevagoduto«consuetudine
familiare conGiovanniecon gli altri cheavevano visto lo stesso
Signore» (PG20, 486).Egli scrisse:
«Che il disegnodellanostra salvezza sarebbe stato anche salda colon-
na della nostra fede non sono stati altri a farcelo sapere, ma coloro
tramite i quali è giunto a noi il vangelo, di cui essi furono allora araldi
e chepoi,per espressavolontàdivina, ci tramandarononelleScritture.
Essi si portarono in tutta la terra; annunziarono all’umanità la pace
che viene dall’alto, tutti e ciascuno in possesso dell’evangelo di Dio.
Così Matteo scrisse un vangelo presso gli Ebrei nella sua lingua
materna,mentrePietro ePaoloaRomaannunciavano laparoladiDio
e fondavano la Chiesa.
Dopoche costoromorirono,Marco, discepoloe interprete/traduttore
di Pietro, anche lui ci ha trasmesso per iscritto la predicazione di
Pietro.
Lucapoi, compagno di Paolo, scrisse il vangelo da lui (Paolo) predi-
cato.
In seguito ancheGiovanni, il discepolo che posò il capo sul cuore di
Gesù, ci lasciò un vangelo composto durante la sua permanenza ad
Efeso nell’Asia» (Adversushaereses, III,1,1 - PG7, 344 - StoriaEccles.
5,8 n. 2-4).

••••• TertullianodiCartagineTertullianodiCartagineTertullianodiCartagineTertullianodiCartagineTertullianodiCartagine scrissenel 207:
«...il documento evangelico, noi lo proclamiamo, ha per autori gli
apostoli. Ad essi il Signore in persona ha affidato l’incarico di predi-
care il vangelo...
Quelli tra gli apostoli che ci ispirano fiducia sonoGiovannieMatteo;
tra gli "apostolici" invece chi ce la rinnova sono Luca e Marco»
(AdversusMarcionem IV, n. 2 - PL. 2. p. 363).
«In tutto, è certo, il maggiore ominore grado di verità di una cosa si
misura in base alla sua antichità; la maggiore ominore antichità poi
in base al suo rifarsi o meno alle origini; queste infine in base all’ap-
partenenza o no alla tradizione apostolica. Se è certo questo, lo sarà
anche l’affermazione che fa parte della tradizione apostolica tutto
ciò che è sacrosanto presso le chiese costituite dagli apostoli. Faccia-
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3.3.3.3.3. Date di composizione dei vangeli canoniciDate di composizione dei vangeli canoniciDate di composizione dei vangeli canoniciDate di composizione dei vangeli canoniciDate di composizione dei vangeli canonici
Allo stadio attuale delle ricerche, nulla di definitivo si può dire
quanto alle date di composizionedei quattro vangeli canonici.
Basandosi quasi essenzialmente su argomenti interni ai libri (e
cioè: modo di presentare la profezia di Gesù sulla caduta di
Gerusalemme,sviluppodelle idee...),molti studiosi sonod’accor-
do nell’affermare che il più antico dei vangeli che possediamo è
Marco, la cui stesuraviene collocataverso il 45/65d.C.Vengono
poiLuca eMatteo, collocati dallamaggioranza rispettivamente
dopo il 70 e dopo l’80 (qualcuno però preferisce mettere prima
MatteoepoiLuca).Ultimo, inordinecronologico,vieneGiovanni,
collocato verso il 90-100.
Recentemente J. Carmignac ha proposto, con argomentazioni a
nostro avviso convincenti, le seguenti date:MarcoMarcoMarcoMarcoMarco 42-5042-5042-5042-5042-50;MatteoMatteoMatteoMatteoMatteo
50-6050-6050-6050-6050-60; LucaLucaLucaLucaLuca 50-6050-6050-6050-6050-60 (Lanascita dei vangeli sinottici- Ediz. Paoline,
1985 -v. oltre, pag. 354).

2.2.2.2.2. La struttura dei vangeli sinottici: datiLa struttura dei vangeli sinottici: datiLa struttura dei vangeli sinottici: datiLa struttura dei vangeli sinottici: datiLa struttura dei vangeli sinottici: dati

1.1.1.1.1. Il materiale letterarioIl materiale letterarioIl materiale letterarioIl materiale letterarioIl materiale letterario
Analizzando ilmateriale letterario contenutoneivangeli sinotti-
ci, notiamoche inMc,Mt eLcesistonomoltecoincidenzediparole
e di versetti, ma anche nette differenziazioni; esiste, cioè, del
materialecomuneatutti ivangeliaccantoamaterialepropriodiogni
vangelo.
Indettaglio, facendounapiccolaanalisi quantitativa:
— Mc contiene 678 versetti, dei quali solo 53 esclusivi a lui;
— Mtcontiene 1071 vers.: in essi si trova quasi tuttoMc (eccetto

53 vers.) e 230 vers. comuni con Lc (senza esserlo anche con
Mc);

— Lc contiene 1160 vers., dei quali circa 500 sono materiale
esclusivo, 350 di materiale comune con Mc e con Mt, 230
comuni conMt (senza esserlo conMc).
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La coincidenza di intere parti nei tre vangeli non può essere
frutto del caso e perciò, già da molto tempo, si è vista nei
vangeli sinottici l’esistenzadimateriale comunepreesistente
ai vangeli stessi, che ogni evangelista avrebbe inglobato nel
suovangelo e usato secondo criteri propri.
Vengonochiamatibraniditriplicetradizionequelleparticomu-
ni a tutti e tre i vangeli;branididuplice tradizionequelleparti
comuni adue soli vangeli;brani di semplice tradizionequelle
parti proprie adogni vangelo.
Ibranidi triplice tradizionesonoraccolti in circa330versetti. I
brani di duplice tradizione comuni aMc eMt sono circa 180
versetti; comuni aMceLcsono circa 100versetti; comuni aMt
eLcsono circa 230 versetti.

2.2.2.2.2. La distribuzione di questo materialeLa distribuzione di questo materialeLa distribuzione di questo materialeLa distribuzione di questo materialeLa distribuzione di questo materiale
Facendooraun'analisi qualitativa dimateriale, possiamo racco-
gliere i seguenti dati:

a)a)a)a)a) MarcoMarcoMarcoMarcoMarco
Racconta solo la «vita pubblica» diGesù e la presenta così:
— predicazionediGiovanniBattistaebattesimodiGesù (1,1-

13)
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APPENDICEAPPENDICEAPPENDICEAPPENDICEAPPENDICE

Autenticità dei vangeli canoniciAutenticità dei vangeli canoniciAutenticità dei vangeli canoniciAutenticità dei vangeli canoniciAutenticità dei vangeli canonici

1.1.1.1.1. Il problema e ilmetodoIl problema e ilmetodoIl problema e ilmetodoIl problema e ilmetodoIl problema e ilmetodo
Ivangeli sinottici (e ilquartovangelo) furonodavveroscrittidagliautori
aiqualivengonoattribuiti?
Oanche:noioggi li attribuiamoaMatteo,Marco,Luca eGiovanni.Main
antico fu sempre così?

Per avere delle risposte possiamo seguireduemetodi:
a) critica interna:vederecioèsedaldocumentostessoriusciamoadaver

informazioni sul suoautore;
b) testimonianze esterne: ascoltare le notizie trasmesse dagli antichi

scrittori.
Purtroppoilprimometodociconsentediavereassaipocheinformazioni.
Useremoperciò il secondometodo.

2.2.2.2.2. Importanzadella questioneImportanzadella questioneImportanzadella questioneImportanzadella questioneImportanzadella questione
Stabilire se i vangeli, nel testo in cui li possediamo oggi, siano stati
davvero scritti dagli autori a cuivengonoattribuiti, nonèmolto impor-
tante per la fede cristiana, perché, per i cristiani, essi sono «parola di
Dio», indipendentementedai loroautori.
Noi oggi nonpensiamopiù, come si faceva inpassato, cheun libro sia
ispirato se tale è il suoautore;per i cristiani oggi i libridellaBibbia sono
ispirati, perché così li presenta laChiesa che li ha selezionati, trasmessi
e interpretati (perquestosiveda il cap.15apag.271).

3.3.3.3.3. Testimonianze antiche sugli autori dei vangeliTestimonianze antiche sugli autori dei vangeliTestimonianze antiche sugli autori dei vangeliTestimonianze antiche sugli autori dei vangeliTestimonianze antiche sugli autori dei vangeli
a)a)a)a)a) generali per tutti i vangeligenerali per tutti i vangeligenerali per tutti i vangeligenerali per tutti i vangeligenerali per tutti i vangeli

• IlprologoantimarcionitaalvangelosecondoIlprologoantimarcionitaalvangelosecondoIlprologoantimarcionitaalvangelosecondoIlprologoantimarcionitaalvangelosecondoIlprologoantimarcionitaalvangelosecondoLuca,Luca,Luca,Luca,Luca,scrittoaRoma
verso il 180
«Luca è un siro di Antiochia, di professionemedico, discepolo degli
apostoli. Seguì in un secondo tempo Paolo fino al suo martirio.
Servendo senza macchia il Signore, non si sposò mai, né ebbe figli.
Mori in Beozia a 80 anni pieno di Spirito Santo. Orbene, pur avendo
Matteo inGiudea,Marco in Italia, scritto i loro vangeli, ispirato dallo
Spirito Santo, scrisse questo vangelo in Acaia, facendo in principio
notare che, prima del suo, erano stati scritti altri vangeli, ma che su
di sé sentivagravareun imprescindibiledoveredi esporreper ordine
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principali elementidella tradizionesuGesù:
opera del Battista, battesimo di Gesù, una
giornataaCafarnao, controversie coi farisei,
raccontidellapassioneedella risurrezione,...

d)d)d)d)d) i fatti e i detti di Gesù vengono messi peri fatti e i detti di Gesù vengono messi peri fatti e i detti di Gesù vengono messi peri fatti e i detti di Gesù vengono messi peri fatti e i detti di Gesù vengono messi per
iscrittoiscrittoiscrittoiscrittoiscritto, soprattuttoadutilitàdeglievangeliz-
zatori. Nascono così raccolte di parabole,
brevidiscorsi, descrizionidimiracoli...

e)e)e)e)e) i singoli documenti scritti vengonoriuniti ini singoli documenti scritti vengonoriuniti ini singoli documenti scritti vengonoriuniti ini singoli documenti scritti vengonoriuniti ini singoli documenti scritti vengonoriuniti in
racconti più ampi ed organiciracconti più ampi ed organiciracconti più ampi ed organiciracconti più ampi ed organiciracconti più ampi ed organici, secondo le
esigenzedellevariecomunità, chesonoquel-
ledi sostenere lavitadei cristianiedievange-
lizzare i noncristiani.
Le comunità hanno influito qui soprattutto
nel far sorgere i problemi enel confrontare i
documentiscritticonlatradizioneoraleascol-
tatadirettamentedaiprimi testimonioculari.
Hanno inoltre funzione selettivanelle infor-
mazioni che meritavano o no di essere tra-
mandate.

f)f)f)f)f) Gli evangelisti finali raccolgono in sintesiGli evangelisti finali raccolgono in sintesiGli evangelisti finali raccolgono in sintesiGli evangelisti finali raccolgono in sintesiGli evangelisti finali raccolgono in sintesi
organicheorganicheorganicheorganicheorganicheesecondopropricriteriredazionali
quanto le varie tradizioni anteriori orali o
scritteavevanoelaborato.
La stesuraènatadall’esigenzadi conservare
integra la tradizione iniziale dato che
stavano scomparendo testimoni
oculari.

g)g)g)g)g) il processodi sviluppodelle tradizioni sullail processodi sviluppodelle tradizioni sullail processodi sviluppodelle tradizioni sullail processodi sviluppodelle tradizioni sullail processodi sviluppodelle tradizioni sulla
figura di Gesù non si è arrestatofigura di Gesù non si è arrestatofigura di Gesù non si è arrestatofigura di Gesù non si è arrestatofigura di Gesù non si è arrestato con la
stesuradeivangeli canonici,maècontinuato
con la creazionedi nuovi racconti la cui con-
formitàaifattinoneraormaipiùcontrollabile.

= Catechesi
degli apostoli

= Brevi forme let-
terararie scritte

= Sintesi
organiche

= Vangeli
canonici

= Vangeli
apocrifii
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— attività in Galilea e dintorni (1,14-9,50)
— attività inGiudea,particolarmentea Gerusalemme(10-13)
— passione, morte, seppellimento, sepolcro trovato vuoto

(14-16).
L’attualeMchaancheunraccontoriguardanteleapparizionidi
Gesù risorto (16,9-20), però tale racconto èdiunaltro autore,
comeèdimostratodalladiversitàdistile.Si trattadiun’aggiun-
taposterioredellaqualeè lecitochiedersi ilmotivo.
Duespiegazionisonostatedate:
1. L’autore ha voluto terminare il racconto con una scena
drammatica:la tombavuotae ledonneesterrefatte.
Qualcunoinseguito(IIsec.),perarmonizzareilraccontocon
quellodiMteLc, avrebbeaggiunto laparte riguardante le
apparizionidiGesù.

2. L’autore aveva descritto anche le apparizioni, ma poi
l’ultimofogliodel libroandòperso.Qualcuno inseguito lo
ricostruì sulla scortadi informazionidiMt eLc.

b) Lucab) Lucab) Lucab) Lucab) Luca
Presenta all'incirca tutto il materiale diMc e soprattutto ne
conserva la stessa struttura con alcune aggiunte.
• Aggiunge:Aggiunge:Aggiunge:Aggiunge:Aggiunge:

— i capitoli riguardantil’infanziadi Gesù (c.1-2);
— il«discorsodelle beatitudini»(messo là doveMcdice,

senza riportarlo, cheGesùha fattounbel discorso -Mc
1,21-22) edalcuni fatti (piccolo inciso diLc: 6, 17-8, 3);

— la«sezionedelviaggio»: doveMcindicasemplicemente
che il viaggiodiGesùdallaGalilea allaGiudeadoveva
passare attraverso la Samaria,Lc riporta tuttaunaserie
di episodi cheMcnonmenziona e che sarebbero avve-
nuti inSamaria (grande incisodiLc: 9,51 -----19,28).

• Modifica notevolmente:Modifica notevolmente:Modifica notevolmente:Modifica notevolmente:Modifica notevolmente:
— iraccontidellarisurrezione(cap.24),assaidiversida Mc

• Omette:Omette:Omette:Omette:Omette:
— i versetti6,45 - 8,26diMc(grande omissione).

c)c)c)c)c) MatteoMatteoMatteoMatteoMatteo
Segue lo stesso schemanarrativodiMcconsignificativediffe-
renze.
• Aggiunge:Aggiunge:Aggiunge:Aggiunge:Aggiunge:

— i racconti dell’infanziadiGesù (c. 12),moltodiversi da
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Lc;
— cinquegrandidiscorsidiGesù,inseritiquandoloschema

narrativodiMarco lo consentiva:
11111..... discorso della montadiscorso della montadiscorso della montadiscorso della montadiscorso della montagnagnagnagnagna (c. 5-7, diverso da Lc),

inserito doveMarco accenna genericamente ad un
discorsodiGesù (1,21-22);

2.2.2.2.2. discorsomissionariodiscorsomissionariodiscorsomissionariodiscorsomissionariodiscorsomissionario(c. 10), collocato dove inMc i
discepoli sonomandati a predicare (6,7-12);

3.3.3.3.3. discorso delle parabolediscorso delle parabolediscorso delle parabolediscorso delle parabolediscorso delle parabole (c. 13), parallelo aldiscorso
delle parabole in Mc (4,1-34);

4.4.4.4.4. discorso ecclesiasticodiscorso ecclesiasticodiscorso ecclesiasticodiscorso ecclesiasticodiscorso ecclesiastico(c. 18), collocato doveMc ha
un'embrionale catechesi ai discepoli(8,14-38);

5.5.5.5.5. discorso escatologicodiscorso escatologicodiscorso escatologicodiscorso escatologicodiscorso escatologico (c. 24-25), analogoaquellodi
Mc (13,5-37),mapiù lungo;

— unapolemica antifarisaica(c. 23).
• ModificaModificaModificaModificaModifica

— iraccontidella risurrezionediGesù(c.28),diversidaLc,
più vicini aMc.

SuMatteoesisteunatestimonianzadiunautoreantico,Papia,
vescovodiGerapoli inFrigia,mortoverso il 120d.C., chedice:
"Matteo scrisse in dialetto ebraico i detti di Gesù. Ciascuno
poi li interpretò/tradusse comepotè"(Spiegazionedei detti
delSignore).
Poichél'attualevangelosecondoMtnonèindialettoebraico,ma
ingreco,enoncontienesolodetti,maanchefatti,sideveconclu-
dere che non è il vangelo semita di cui parla Papia (non c'è
ragionedi pensare chePapia si sia inventata questanotizia).
Inoltre,sipensache,poiché l'originariovangelosemitanonera
piùcomprensibiledaicristianidi linguagreca,daqualcunosia
statosostituitodaunatraduzioneingrecoconnotevoliaggiunte.
In questomodo si spiegherebbe anche bene l'ordine tradi-
zionale dei vangeliMt,Mc, Lc:l'originariovangelo secondo
Matteo, essendo ilpiùantico, eraalprimoposto, e l'haconser-
vatoanchequandofusostituitodallatraduzionesuccessiva.

Lo specchiettodellapaginadi frontedaràunamigliore ideadella
distribuzionedelmateriale dei vangeli sinottici.
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studiano soprattutto ledifferenze.
Si scopre cheogni singolo evangelistanonèunsempli-
ce raccoglitore di dati, ma che, nel descrivere «i fatti e
i detti» di Gesù, li ha organizzati secondo certi suoi
criteri (che si cerca di scoprire), alla luce dei quali ha
unificato tutto ilmateriale a sua disposizione.

• Neldeterminare ipuntidivista specificidiogni singolo
evangelista si stadelineando tragli studiosiunaccordo
sulle seguenti linee fondamentali:
— perMarco,Gesù è lapotenzadiDio che si èmanife-

stata e che interpella a credere;
— per Luca, Gesù è la bontà e la misericordia di Dio,

manifestata in carne;
— perMatteo,Gesùè ilmessiacheportaacompimento

le Scritture ebraiche.

3.3.3.3.3. Risultati finora conseguitiRisultati finora conseguitiRisultati finora conseguitiRisultati finora conseguitiRisultati finora conseguiti
Gli studi attuali hanno permesso di ricostruire uno schema
plausibile degli stadi attraverso i qual i vangeli si sarebbero
formati:
a)a)a)a)a) Gesù predica il Regno di DioGesù predica il Regno di DioGesù predica il Regno di DioGesù predica il Regno di DioGesù predica il Regno di Dio e conferma la

suapredicazione conopereprodigiose e con
la sua risurrezione (successa?).

b)b)b)b)b) per testimoniare la risurrezioneper testimoniare la risurrezioneper testimoniare la risurrezioneper testimoniare la risurrezioneper testimoniare la risurrezione eperannun-
ciare la salvezza, gli apostoli organizzano la
primapredicazionecristianaenecontrollano
ladiffusione.Nasconocosì i priminucleidei
raccontidella risurrezione.

c)c)c)c)c) le persone che hanno creduto agli apostolile persone che hanno creduto agli apostolile persone che hanno creduto agli apostolile persone che hanno creduto agli apostolile persone che hanno creduto agli apostoli
vogliono avere maggiori informazioni su
Gesù.
Si sviluppa così la predicazione che fissa i

Ø

ICRITERIREDAZIONALIDEGLIEVANGELISTI

GESÙ è

per MARCO

per LUCA

per MATTEO

LA POTENZA DI DIO

LA MISERICORDIA DI DIO

IL MESSIA PREANNUNCIATO DALL'A.T.

Ø

Ø

= Predicazione
di Gesù

= Kerigma
degli apostoli
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• Èplausibilechequestetradizionisisianoincanalateinalcuni
filonipreferenziali,asecondadellapersonalitàdicoloroche
evangelizzavano (apostoli - testimonioculari) e, a seconda
degli interessi della comunità che ascoltava, andando a
formaredei«blocchidi tradizioni»suGesùgiàunpo’orga-
nizzati.

• Possiamoricuperareilcontenutodeidiversiblocchi?
Confrontando i vangeli con altri documenti del Nuovo
Testamento (es.1Cor15,1-23; Rom1,1-4;10,8-9; At2,14-40;
3 ,12-26; 4,9-12; 5,29-32; 10, 34-43; 13, 16-41; ...), si vede che
dovette esistere unabase comunedi predicazione: le pro-
feziemessianichedell'A.T. si eranocompiute inGesù,nato
dalla stirpe di David, indicato comemessia daGiovanni,
operante inGalileacometaumaturgoeprofeta, trasferitosi
infine a Gerusalemme, condannato, crocifisso, risorto il
terzo giorno ed esaltato come Signore e giudice futuro...
L’ascoltatore era invitato a credere inGesùea convertirsi.
Suquestonucleocomune,èpossibileisolarealcunetradizioni
risalenti ad alcuni apostoli (cfr. 1Cor 1,10-12):
— la tradizionedi Pietro, cheha trovato inMarco eLuca i

principali raccoglitori,macheèparzialmenteritrovabile
anche nella prima lettera di Pietro;

— latradizionediPaolo,chevivesoprattuttonelle letteredi
Paolo e nell’opera di Luca;

— latradizionediMatteo, ripresadaungruppodicristiani
indiscussionecongli ebreinoncristiani:presenta infat-
ti ilCristianesimocome l’unicomododiessereveri figli
diAbramo;

— latradizionediGiovanni, testimoneoculare,chepresen-
ta una rielaborazione organica della figura di Gesù in
luce sacramentale.

c)c)c)c)c) iiiii critericritericritericritericriteri di redazionedi redazionedi redazionedi redazionedi redazione deglideglideglideglidegli evangelistievangelistievangelistievangelistievangelisti
(Redaktionsgeschichte)(Redaktionsgeschichte)(Redaktionsgeschichte)(Redaktionsgeschichte)(Redaktionsgeschichte)
Studiare i criteri redazionalidei singoli evangelisti signifi-
ca cercare di individuare quanta parte del risultato finale
è dovuta a ciascun autore finale.
• Sicominciaaconfrontareilcontenutodellediversetradizio-

ni orali con quello delle forme letterarie scritte, così
comesipresentanonegli attuali vangeli sinottici e sene
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3.3.3.3.3. La questione sinotticaLa questione sinotticaLa questione sinotticaLa questione sinotticaLa questione sinottica

1.1.1.1.1. I datiI datiI datiI datiI dati
Seneivangeli sinottici si notano,daunaparte, ampie convergen-
ze tra i racconti, spesso formati da identiche parole e frasi, si
colgono,dall’altra, notevoli divergenze eavolte contraddizioni.

Già sant'Agostino († 430), parlavadi una«concordantia discors»
fra ivangelisinotticiecercavadispiegarlaconsoluzioni,adirepoco,
ingegnose.

Perchésiapiùevidente ilproblemadelleconvergenzeedivergen-
ze, riportiamoquiaconfrontodue brani evangelici, presi sempre
dallaSinossidelPoppi:
a)a)a)a)a) La guarigione della suocera di PietroLa guarigione della suocera di PietroLa guarigione della suocera di PietroLa guarigione della suocera di PietroLa guarigione della suocera di Pietro

b)b)b)b)b) Le affermazioni di Gesù sul segno di GionaLe affermazioni di Gesù sul segno di GionaLe affermazioni di Gesù sul segno di GionaLe affermazioni di Gesù sul segno di GionaLe affermazioni di Gesù sul segno di Giona

Si può notare che Marco, rispetto agli altri due evangelisti ha una
contraddizione: Gesù rifiuta di dare un segno

Si consideri la continuazione del racconto del segno di Giona in
Matteo12,39 eLuca11,29:

Mt 8,14-23

14.E, essendo venuto Gesù nella
casa di Pietro,

vide la sua suocera coricata e
febbricitante.

15.E toccò la sua mano, e la feb-
bre la lasciò: ed (ella) si alzò, e

lo serviva.

Mc1,29-31

29.E subito, essendo usciti dalla si-
nagoga,venneronellacasadiSi-
moneeAndrea, insiemeconGia-
como e Giovanni.

30.Ora, la suocera di Simone giace-
va (a letto) febbricitante; esubito
gli parlano di lei.

31. Ed (egli), avvicinatosi, la fece al-
zare, prendendo(le)lamano.E la
febbre la lasciò, ed (ella) li servi-

va.

Lc4,38-39

38.Ora, levatosi dalla sinagoga,
entrò nella casa di Simone.

Ora, la suocera di Simone era

afflitta da unagrande febbre,e lo
pregarono per lei.

39.Ed (egli), chinatosi sopradi lei,
minacciò la febbre, e la lasciò.
Ella, levatasi sull’istante, li
serviva.

Lc11,16.29

16. Altriper metter(lo) alla
prova, cercavano (di
ottenere) da lui un se-
gno dal cielo.

29. Ora, essendosi adu-

nate le folle, cominciò
a dire:
«Questa generazio-
ne è una generazio-

nemalvagia:
(essa) cerca un
s e g n o , e n o n l e
sarà dato un segno,
se non i l segno d i
Giona.

Mc8,11-12

11.Euscirono i farisei eco-
minciarono a discutere

con lui,cercando (di ot-
tenere) da lui un segno
dal cielo, per metterlo
alla prova.

12.Ed (egli), gemendo nel

suo spirito, dice:

«Perché questa gene-
razione cerca un se-
gno? In verità vi dico,

nessun segno sarà
dato a questa genera-

zione».

Mt l6,1-2.4

1. E avvicinatisi i fariseie
i sadducei, per
metter(lo) alla prova,
gli domandarono di

mostrare loro un se-
gno dal cielo.

2. Ma egli, rispondendo,
disse loro:

4. «Una generazione
malvagia e adultera ri-
cerca un segno, e non
le sarà dato un segno,
se non il segno di Gio-

na».

Mt 12,38-3

38.Allora gli risposero

alcuni scribi e farisei
dicendo:
«Maestrovogliamovedere

da te un segno».

39.Ma egli, risponden-
do, disse loro:

«Una generazio-ne
malvagia e adultera
ricerca un segno; e
non le sarà dato un
segno, se non il se-
gno del profeta Gio-

na.
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formeletterarie:
— racconti di «fatti» di Gesù: miracoli, leggende,

miti, ...
— raccontidi«detti»diGesù:massime,similitudini,

parabole, esortazioni, battutepolemiche,...
2. determinazionedel"Sitz imLeben",,,,, cioèdella«situa-

zione vitale» della comunità per rispondere alla
quale la forma letteraria è sorta.

3. ricostruzionedello«stratooriginale»diciascunbranoe
dei suoi successivi sviluppi, ottenuta applicando le
leggidello sviluppodelle tradizioni orali (aggiunta
di precisazioni, di particolari, amplificazioni,
mitizzazioni, ...).

• Giudiziodatooggisutalemetodo
Ildifettoprincipalesta inalcunipresuppostidella teoria
(soprattuttoquello filosoficoeparzialmentequello sto-
rico equello sociologico) che sono formulati «apriori».
Il pregiodelmetodo consiste nel permettere
— di individuaredietroaquellepiccoleunità letterarie

che stanno alla base dei nostri vangeli, non una
isolata personalità storica,mauna comunità:molti
racconti sononatiperdirechecosaGesùha insegna-
to riguardo a problemi di comportamento che i
cristiani si ponevano, di fronte adeterminate situa-
zioni della loro vita;

— dicoglierequasidalvivoiricordidellavitadiGesù,non
in una fredda cornice letteraria o in una scarna
elencazione documentaristica, ma nel contesto di
una comunità viva e testimoniante;

— diraggiungerei fatti,dicoglierlinella lorofondamen-
tale importanzaper la fededella comunità che li ha
meditati, vissuti e tramandati.

b)b)b)b)b) le tradizioni orali (Traditiongeschichte)le tradizioni orali (Traditiongeschichte)le tradizioni orali (Traditiongeschichte)le tradizioni orali (Traditiongeschichte)le tradizioni orali (Traditiongeschichte)
• Studiandoleformeletterariepreesistentiaivangeli,sièscoper-

ta in esse l’esistenza di tradizioni orali più antiche.
Questosipotevaricavareanchedaivocaboli chePaoloe ingenerale
tuttoilNuovoTestamentousanoquandosiriferisconoall’istruzione
deifedeli:annunciare,evangelizzare,parlare,testimoniare,catechiz-
zare, insegnare,ascoltare, tramandare, ...
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zionedelleChiese, conservando infine il carattere di predicazio-
ne, sempre però in modo tale da riferire su Gesù con sincerità e
verità».

2.2.2.2.2. I metodi attuali di studioI metodi attuali di studioI metodi attuali di studioI metodi attuali di studioI metodi attuali di studio
A questi tre stadi di elaborazione attraverso i quali sono
passatele«memorie suGesù»,giunteanoinegli attualivange-
li, corrispondono tremetodidi ricerca, tremodidi farparlare
i documenti.
Li esponiamonell’ordine cronologico in cui sono sorti:

a)a)a)a)a) le forme letterarie (Formgeschichte)le forme letterarie (Formgeschichte)le forme letterarie (Formgeschichte)le forme letterarie (Formgeschichte)le forme letterarie (Formgeschichte)
• Attorno al 1920,M.Dibelius (La storia delle formedei

vangeli, 1919) eR.Bultmann (La storiadella tradizione
sinottica,1921),applicaronoaivangeliilmetododell'ana-
lisi letteraria applicatodaH.Gunkel all'A.T.

• Talemetodopartedaalcunipresupposti:
— letterario: la più antica tradizione suGesù (eccetto

per ciò che riguarda la passione) è composta da
documenti scritti indipendenti, trasmessi nelle co-
munità senza precisazioni topografiche o
cronologiche.
Nei vangeli attuali questeprecisazioni sono fittizie
e risalgono all’attività dei redattori (evangelisti);

— sociologico: la formulazionedei testi è avvenuta ad
operadelle comunitàcristianesecondo le leggidella
letteratura popolare, per rispondere alle proprie
necessità vitali immediate (Sitz imLeben = colloca-
zionenellavitadelleprimecomunità):predicazione
missionaria, liturgia, catechesi, apologetica (cioè
difesa contro accusedi avversari), polemica, ...;

— storico:per iprimi cristianinoneramolto importan-
te raccogliere fatti edetti diGesùper tramandarli ai
posteri. Erano infatti talmente preoccupati dell’at-
tesa della fine del mondo che non potevano impe-
gnarsi a scrivere la storiaperposteri chenonavreb-
berodovuto esserci;

— filosofico:nonpuòessere«storico»quanto riguarda
il «soprannaturale» (imiracoli).

• Ilmetododi lavorocomprendevatremomenti:
1. classificazionedeibranievangelicisecondolediverse
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2.2.2.2.2. L'interpretazione dei datiL'interpretazione dei datiL'interpretazione dei datiL'interpretazione dei datiL'interpretazione dei dati
Le convergenze che esistono non possono spiegarsi con la sola
attività letteraria dei singoli autori, ma si deve ammettere una
vera e propria dipendenza letteraria tra essi e/o da documenti
preesistenti da cui hanno attinto (fonti), scritte o in una lingua
semita (ebraico o aramaico) o in greco.
D’altra parte, le divergenze e le contraddizioni pure presenti
inducono a pensare che, se un autore ha copiato da un altro e/o
tutti due/tre hanno attinto a fonti comuni preesistenti, tuttavia
si sono comportati inmodo libero rispetto a tali fonti.
Ciò fa porre spontaneamente il problema:
Che cosa c’è alle spalle dei vangeli sinottici?Che cosa c’è alle spalle dei vangeli sinottici?Che cosa c’è alle spalle dei vangeli sinottici?Che cosa c’è alle spalle dei vangeli sinottici?Che cosa c’è alle spalle dei vangeli sinottici?
Essoèpassatoalla storia colnomedi«questionesinottica».
A ben guardare, il problema coinvolge due aspetti:
1. Quanto i vangeli raccontano in relazione alla vita di Gesù è

veramente successo? è successonelmodo raccontato?
È il problemadellastoricitàdeivangeli.

2. Se èveramente successo (eun fatto avviene inun solomodo),
comespiegare la «concordantiadiscors»?
È ilproblemadellaformazionedeivangeli sinottici.

In altre parole: come si sono formati i vangeli e qual è la lorocome si sono formati i vangeli e qual è la lorocome si sono formati i vangeli e qual è la lorocome si sono formati i vangeli e qual è la lorocome si sono formati i vangeli e qual è la loro
storicità?storicità?storicità?storicità?storicità?

Ancheseinpassatoidueaspettisonostati trattatiunitariamente,per
maggior chiarezzanoi li tratteremounoper volta epartiremodal
secondo, inquantounacorretta rispostaa taleproblemaè ilmiglior
puntodipartenzaper tentareunavalidasoluzionedelprimo, tanto
piùcheilprimoriguardaancheilvangelosecondoGiovanni.
Ilproblemadellastoricitàdeivangeliavràperciòuncapitoloaparte.

Lc11,30-32

30.Come, infatti, Giona fu un segno per i Niniviti,

così anche il Figlio dell’uomo (lo) sarà per que-
sta generazione.

32.Gli uomini di Ninive si leveranno al giudizio con
questa generazione e la condanneranno; poi-
ché (essi) si convertirono alla predicazione di
Giona, ed ecco, qui c’è uno da più di Giona.

Mt12,40-41

40.Come infatti, Giona era nel ventre del mostro
marino per tre giorni e tre notti (Giona 2, 1),

così il Figlio dell’uomo sarà nel cuore della

terra per tre giorni e tre notti.

41.Gli uomini di Ninive si leveranno al giudizio con
questa generazione e la condanneranno; poiché
(essi) si convertirono alla predicazione di Giona,
ed ecco, qui c’è uno da più di Giona.

In Marco questa spiegazione non ha ragione di esistere e perciò non viene riportata.
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4.4.4.4.4. La formazione dei vangeli sinotticiLa formazione dei vangeli sinotticiLa formazione dei vangeli sinotticiLa formazione dei vangeli sinotticiLa formazione dei vangeli sinottici

1.1.1.1.1. Nell’antichità, nelmedioevo,nell’umanesimoNell’antichità, nelmedioevo,nell’umanesimoNell’antichità, nelmedioevo,nell’umanesimoNell’antichità, nelmedioevo,nell’umanesimoNell’antichità, nelmedioevo,nell’umanesimo
Si partiva dal presupposto che i vangeli fossero stati veramente
scritti dagli autori cui erano attribuiti e che perciò fossero opera
odi testimonioculari (MatteoeGiovanni)odiascoltatoridirettidi
testimonioculari (Marco, diPietro;Luca,divariapostoli) equindi
riportassero fedelmente«i fatti e i detti diGesù».
Quando si notavano divergenze o contraddizioni, si tentava di
armonizzare i racconti, cercando di dare, sin dov'era possibile,
ragione a tutti.

MaestrodiquestometodoèstatoAgostinoche,nel400,avevascritto
un’opera, "De consensuEvangelistarum",in cui, tra l’altro, soste-
neva che i tre sinottici si sarebbero utilizzati a vicenda. Il primo
sarebbe statoMatteo;Marcoavrebbe compendiatoMatteo;Lucasi
sarebbeservitodientrambi.

2.2.2.2.2. Dall’illuminismo in poiDall’illuminismo in poiDall’illuminismo in poiDall’illuminismo in poiDall’illuminismo in poi
Dal 1700 in poi numerosi studiosi hanno scoperto nei vangeli
sinottici i segni evidenti della tradizione orale ed hanno perciò
ipotizzatoche ivangeli fosserooperepiuttosto tardive, sortedopo
una lunga preistoria orale, o scritta in lingua aramaica.

Giàdal1555J.A.Widmanstadtavevaaffermatochelalinguaebraicaai
tempidiGesùnoneraparlataeneppurescrittaecheperciòdovelefonti
antichedicevano«ebraico»fossedaintendere«aramaico».
Datal'autoritàdelpersonaggio,nessunohaosatodiscutel'affermazione.
Però lescoperte fattedal1947deimanoscritti ebraicidelMarMorto
(Qumràn, sec. II a.C. - Id.C.) gli hannodato torto: laquasi totalità è
in linguaebraica.

Accenniamoalleprincipali ipotesi chesonostate formulate, tenen-
docontoche lepiùantichesonoormaisuperate inbasealle recenti
scoperte e ai conseguenti nuovi studi.
1. Ipotesidelvangeloprimitivo:

i sinottici avrebbero attinto, con criteri personali, adununico
vangeloaramaicoandatoperduto(Lessing1778,Eichhorn1804;
Vannutelli 1923-42).

2. Ipotesi dellenarrazioni:
i sinottici avrebbero tratto la loromateriadanumerosenarra-
zioni isolate preesistenti (orali o scritte), poi ampliate e riela-
borate(Schleiermacher1817).
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4.4.4.4.4. Situazione attuale degli studiSituazione attuale degli studiSituazione attuale degli studiSituazione attuale degli studiSituazione attuale degli studi
L’esistenza, ormai acquisita, di fonti orali e scritte presinottiche
hadato origine adunnuovo sviluppodi studi, di cui precisiamo
gli elementi principali.

1.1.1.1.1. Il punto di partenzaIl punto di partenzaIl punto di partenzaIl punto di partenzaIl punto di partenza
Ècostituitodal Prologodel vangelo secondoLuca:

• Poiché molti hanno posto mano a mettere ordine nella narrazione
intorno ai fatti compiuti fra noi, come tramandarono a noi quelli che
dall'inizioviderocon ipropri occhiesonodiventati servi dellaparola,
parve (bene) anche a me, avendo seguito ogni cosa da principio
diligentementediseguito(conordine),scriverti,ottimoTeofilo,affinché
tuconosca lasaldezzadelleparolecon lequalisei statocatechizzato
(= istruito) (Lc 1,1-4).

Questo testo ci fa conoscere
— quale era lasituazione delle informazioni suGesù almo-

mento in cuiLuca scriveva,
— ilmetodoche egli stessoha seguitoper ordinarle,
— loscopo che, ordinandole, si prefiggevadi raggiungere.
Testimonia quindi che nel suo vangelo (e presumibilmente
nonsolo inquesto) l'evoluzionedelle informazioni suGesùsi
è articolata in tre momenti:
— tradizioni orali risalenti agli apostoli (testimoni oculari),
— raccolte scritte di tali tradizioni,
— elaborazionecomplessivadell’evangelista, con lo scopodi

sostenere la fede del lettore.
Tale triplice strato letterariosipuòriscontrareanchenegli altri
duevangeli sinottici,MatteoeMarco.

• Questo triplice strato letterario soggiacente agli attuali vangeli è
statomessoinevidenzaanchedaundocumentodelConcilioVaticano
II, la costituzione «Dei Verbum» del 18-XI-1965 (n. 19):
«... i quattro vangeli... trasmettono fedelmente quanto Gesù Fi-
glio di Dio, durante la sua vita tra gli uomini, effettivamente
operò ed insegnò per la loro eterna salvezza, fino al giorno in cui
fuassunto in cielo.Gli apostoli poi, dopo l’ascensionedel Signore,
trasmisero ai loro ascoltatori ciò che egli aveva detto e fatto, con
quella più grande intelligenza di cui essi, ammaestrati dagli
eventi gloriosi di Cristo e illuminati dallo Spirito di verità, gode-
vano.
Gli autori sacri poi scrissero i quattro vangeli, scegliendo alcune
cose tra le molte che erano tramandate a voce o anche in scritto,
alcune sintetizzando, altre spiegando, con riguardo alla situa-
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verso il 63 1.
— Verso il 50-53, sarebbe stata composta una raccolta di

discorsi in ebraico, forse dall’apostoloMatteo, utilizzata
poidaMatteo (vangelo) eLuca.

— Uncompilatoreavrebbecombinato insiemeMarco e iDetti,
dando origine ad unMarco completato, in lingua semita
verso il 55.

— Lucasi sarebbe fatto tradurre ingreco ilMarcocompletatoe
l'avrebbe integratoconaltre informazionicheavevaattinto
da altre fonti, non oltre gli anni 58-60.

— Matteoavrebberielaborato ilMarcocompletato,verso il60.
Matteo poi sarebbestato tradotto ingreco, confrontandolo
però conLuca,verso il 60-65.

3.3.3.3.3. Dati ormai acquisitiDati ormai acquisitiDati ormai acquisitiDati ormai acquisitiDati ormai acquisiti
Alla lucediquesti studi si sono formatenegli studiosi le seguenti
convinzioni:
• bisognapostulare l’esistenzadidocumentipresinotticiscritti in

ebraico o aramaico.Questi si riducono adueprincipali:
— unochestaallabasedellatriplicetradizione(peralcunièlostesso

Marco);
— l’altro, semplice o multiplo, che sta alla base della duplice

tradizioneMatteo;
• dietroinostrivangelic'èunalungapreistoriachesipuòsintetiz-

zare nello schema che segue:

TRADIZIONI

ORIGINE VANGELI - DATI SICURI

Ø

{

inEBRAICO
inARAMAICO

inGRECO{
ÚÚÚ

Ú

Ú Ø

CANONICI

APOCRIFI
V A N G E L I

TESTIMONIANZE DOCUMENTI
SCRITTI

Ú

150/200

50
APOSTOLICHE ORALI

30 d.C
FATTI (?)

1 Questaaffermazione lasciapiuttostoperplessi: se il vangelo l'avesse scrittoPietro,nonsi capisce
perché laprima tradizione cristiana l'abbia attribuito aMarco. Pietro èpiù importante!
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3. Ipotesidellatradizioneorale:
gli evangelisti avrebbero attinto esclusivamente a tradizioni
orali, originatesia seguitodellaprimapredicazioneapostolica
suGesù (Herder1797, e altri).

4. Ipotesidelladipendenzadialcunivangelidaglialtri:
ipotesi formulata in vari modi: Griesbach 1783; Huy 1808.
Secondoalcuni, questa ipotesi potrebbe associarsi allaprece-
dente e alla seguente.

5. ipotesi diduefontiprincipali:MarcoeQ:
sarebbero esistite due fonti scritte principali:Marco, che rac-
contava quasi solo fatti, e la fonte Q (dal tedesco «Quelle» =
fonte), che conteneva solo detti.
Tale fonteQqualcuno la identificava colMatteoaramaicopoi
tradottoingreco(Lachmann1835;G.Wike1837,H.Weisse1838;
A.Ewald1849;Holtzmann,Weizsacker,B.Weiss,P.Wernle1899;
A.Harnack,H.G.Muller,W.Bussmann,E.Hirsch,Dibelius,V.
Taylor,Welhausen1905;ecc).

6. ipotesi ditre fontiprincipali,diversedaMarcoeQ
Sarebbero:
— lapredicazionediPietro, poi raccoltadaMarco(suosegre-

tario),
— MatteoMatteoMatteoMatteoMatteo aramaico tradotto in greco (la fonte QQQQQ),
— unafontesupplementareingreco,dettaSSSSS(dalfrancese"source"

=fonte).
Tale ipotesi fusostenutaai cattoliciVaganay1954;Benoit1975.

77777. ipotesidiquattrofontiprincipali(Boismard1972)
Viene illustratadall'autoreapag. 355.

Mg
oppure/cioè Q Marco

Fonte Fonte

? ?

Matteo Luca

Sigle: Q = dal tedescoQuelle (fonte)
Mg = Matteo aramaico tradotto in greco

IPOTESI DELLEDUE FONTI PRINCIPALI

ÚÚ ÚÚÚ Ú
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8. IpotesidiCarmignac
J. Carmignac (La nascita dei Vangeli Sinottici - 1985, Ediz.
Paoline), propone la seguente ipotesi (con gli anni di pubbli-
cazione):

— Pietroavrebbe scritto, in lingua semitica, tra il 42 e il 45, un
vangelo, tradotto in greco daMarco a Roma, al più tardi

IPOTESI DELLE TRE FONTI PRINCIPALI

Ú ÚÚ

ØØ ×

Pt Mg = Q Sg

Marco Luca Matteo

Sigle: Pt = Predicazione gerosolomitana e romana di Pietro
Mg = Matteo aramaico tradotto in greco
Sg = Fonte supplementare in greco

IPOTESIDICARMIGNAC

MARCO DETTI
(semita) (semita)

FONTIVARIE
semite

MARCOCOMPLETATO
(semita)

AMPLIATOCON RIELABORATO TRADUZIONE

ALTREFONTI CONALTREFONTI

MATTEO LUCA
(semita) (greco)

TRADUZIONE TRADUZIONE RIELABORAZIONE

delleFONTITRADOTTE

MARCO MATTEO LUCA
(greco) (greco) (greco)

Ú

Ú ÚÚ

Ø

Ú Ú

Ú

Ú

Ú

di Pietro 42-45 di Matteo 42-45

50-55

55

60-63 60-65 58-60
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Ú

IP
O
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E
S
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E
L
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E
Q
U
A
T
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O
F
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N
T
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C
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A
L
I

Ø

Ø

Ú
Ú

Ú
Ú

Ú

Ú
Ú

Ú

Ú
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Ú
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Ú
Ú

Ú

Ø

Ú


